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Dalla bioeconomia  
 un’opportunità di sviluppo 

Prima tappa a Bologna del World Food Forum, un 
calendario di iniziative sui temi dell’innovazione, della 
sostenibilità e della sicurezza alimentare

ENZO BERTOLDI
Aster La bioeconomia come 

risposta concreta alle 
sfide per uno sviluppo 
sostenibile da realizzare 

anche grazie al contributo dei 
produttori agricoli e dell’indu-
stria alimentare. 
È stato il tema al centro della 
prima tappa del World Food 
research and innovation Fo-
rum, il progetto strategico per 
l’Expo di Milano 2015 con cui 
la Regione Emilia-Romagna, 
in collaborazione con Aster, si 
candida a laboratorio interna-
zionale sui temi della ricerca e 
delle politiche per la sosteni-
bilità, la sicurezza e la qualità 
in campo agroalimentare, a 
sostegno della competitività 
delle imprese e delle filiere pro-
duttive sui mercati mondiali. 
Un vero e proprio percorso di 
avvicinamento all’importante 
appuntamento milanese che 

coinvolgerà nel 2014 e nel 2015 
il sistema fieristico, le univer-
sità, i centri di ricerca, gli enti 
territoriali e le associazioni im-
prenditoriali della regione. E 
che permetterà di moltiplicare 
eccellenze e buone pratiche.
“Bioeconomia e sviluppo so-
stenibile: la strategia dell’Unio-
ne europea” - questo il tema 
della conferenza - si è svolto a 
Bologna nel mese di giugno, 
nell’ambito di Research to Busi-
ness, e ha visto la partecipazione 
di importanti esperti nazionali 
e internazionali.
Promuovere la bioeconomia sul 
territorio significa puntare sullo 
sviluppo di materiali, molecole, 
composti e carburanti innova-
tivi di derivazione vegetale, 
prodotti con nuove tecniche in 
grado di valorizzare gli scarti 
e i sottoprodotti delle attività 
agricole e dei processi di tra-

sformazione. Il tema è di gran-
de importanza per lo sviluppo 
economico dei paesi europei. 
Tanto è vero che la Commis-
sione europea, come ha detto 
Thomas Dodd, responsabile 
Ricerca e innovazione, ha adot-
tato da due anni una strategia 
specifica in materia. Sul tavolo, 
secondo Giulia Gregori di No-
vamont, la possibilità di una 
re-industrializzazione dell’Eu-
ropa grazie all’avvio di nuovi 
impianti, che creeranno posti 
di lavoro e richiederanno figure 
professionali qualificate. 

Le proposte
per l’agroalimentare

In questi termini la bioecono-
mia propone al settore agroa-
limentare una duplice oppor-
tunità: da un lato quella di 
recuperare come elementi no-
bili del processo componenti 
che in precedenza risultavano 
scarti da smaltire e dall’altra 
l’offerta di nuovi derivati in 
grado di soddisfare una do-
manda di mercato sempre più 
orientata ai temi della sosteni-
bilità e del low carbon.
Fabio Fava dell’Università di 
Bologna e rappresentante ita-
liano nel comitato SC2 Hori-
zon 2020 ha sottolineato come 
la bioeconomia possa essere un 
settore particolarmente im-
portante per l’Italia data l’im-
portanza nel nostro Paese del-
la produzione e dell’industria 
agroalimentare e il successo 
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crescente delle bio-industrie e 
delle bio-raffinerie, con nume-
rosi esempi di imprese che si 
attestano a livelli di eccellenza 
nel panorama europeo.
La ricerca scientifica avrà sicu-
ramente un ruolo centrale nello 
sviluppo di questo nuovo ap-
proccio come ricordato da Aldo 
Ceriotti, direttore dell’istitu-
to di Biologia e biotecnologia 
agraria del Cnr, che ha posto 
l’attenzione su come un’oculata 
selezione varietale risulti fonda-
mentale in quanto le piante co-
stituiscono gran parte delle bio-
masse utilizzate dagli impianti 
di bio-raffineria e per i prodotti 
bio-based. 
A contribuire allo sviluppo del-
la bioeconomia nel nostro Paese 
sarà anche l’imminente messa a 
punto del Piano di settore delle 
agro-energie, come annunciato 
da Alberto Manzo del Mini-
stero delle politiche agricole e 
forestali, un provvedimento 
che conterrà azioni specifiche 
per il settore e permetterà alle 
Regioni di formulare obiettivi e 
progetti sul tema.
Interessanti prospettive dun-
que che tuttavia non devono 
far passare in secondo piano il 
tema della sicurezza alimenta-
re. Su questo aspetto si è sof-

fermato in particolare, chiu-
dendo la conferenza, Paolo De 
Castro, europarlamentare e 
neo capogruppo dei deputati 
socialisti e democratici della 
Commissione agricoltura del 
Parlamento europeo, che ha 
posto l’accento sulla necessità 
di rispondere ad una doman-
da alimentare crescente a li-
vello globale, a fronte di risor-
se sempre più scarse e di una 
produttività delle rese che ha 
bisogno di essere incrementa-
ta nel lungo periodo grazie ai 
contributi della ricerca e della 
scienza. Una questione che è e 
deve restare centrale. 
I prossimi appuntamenti del 

World Food Forum si svolge-
ranno a Sana (Bologna, 6-9 
settembre), Macfrut (Cesena, 
24-26 settembre) e Cibus Tech 
(Parma, 28-31 ottobre) dove ri-
spettivamente si affronteranno 
i temi della sostenibilità agro-
alimentare, nutrizione-salute e 
sicurezza-qualità. Il momento 
culminante del World Food re-
search and innovation Forum si 
svolgerà ad Expo Milano 2015 
durante la settimana dell’Emi-
lia-Romagna, dal 14 al 24 set-
tembre 2015. 

Informazioni sul progetto e 
sui prossimi eventi:  
worldfoodforum.eu

Il rendering 
del viale lungo 
il quale sorgerà 
la piazzetta 
della Regione 
Emilia-Romagna

UN SITO PER PARTECIPARE 
È on line il sito web dedicato alla partecipa-
zione dell’Emilia-Romagna all’Expo 2015 che si 
svolgerà a Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 
2015. Il sistema emiliano-romagnolo all’Expo 
2015 vuole giocare un ruolo da protagonista, 
a partire dal comparto agroalimentare, con 
iniziative su tutto il territorio, la cui programma-
zione andrà al di là della durata dell’evento 
espositivo. Per questo la Regione mette a di-
sposizione di cittadini e imprese un unico luo-
go in cui cogliere opportunità, eventi, iniziati-
ve. Agricoltura dunque, ma anche ambiente, 
turismo, cultura, ricerca e innovazione. L’Expo 
2015 diventa così la chiave di lettura di tutte le 
politiche di internazionalizzazione della Regio-

ne per il biennio 2014-2015 e oltre. Per portare 
l’Emilia-Romagna all’Expo, ma anche l’Expo in 
Emilia-Romagna. All’Esposizione universale di 
Milano la Regione avrà una presenza perma-
nente nella “Mostra delle Regioni”, mentre nel-
la settimana dal 18 al 24 settembre 2015 sarà 
protagonista presso Palazzo Italia, con uno 
spazio dedicato di circa 200 metri quadri. Inol-
tre avrà a disposizione una piazzetta di circa 
80 metri quadrati lungo il Cardo (l’asse insieme 
al Decumano intorno al quale si svilupperà la 
manifestazione) per l’organizzazione di eventi 
tra agosto e ottobre del prossimo anno.

Info: expo2015.regione.emilia-romagna.it
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